
29 LUGLIO 2016 

LETTERA DI CLAUDIO CIA 

Ponte Alto, il passaggio deve tornare libero 

 

Egregio direttore, nei giorni scorsi mi è stata segnalata una vicenda che mi è 

parsa interessante da trattare per i chiari elementi di insensatezza che la 

contraddistinguono. A Ponte Alto esiste una stradina sterrata, da sempre 

utilizzata e percorsa in macchina da chi intende trascorrere del tempo sulle rive 

del Fersina. Sebbene esista un divieto, ormai la consuetudine ne ha annullato 

la cogenza: ragazzi, famiglie e anziani si recano sul posto, vuoi per cercare 

frescura, vuoi per immergersi nelle acque, vuoi per prendere il sole. 

Purtroppo sic et simpliciter il presidente della circoscrizione ha deciso di porre 

fine al traffico, e a sue spese ha fatto installare un picchetto per evitare il 

passaggio. Non discutiamo qui le modalità attuative e non intendiamo 

condannare una scelta magari mossa da buonafede. Lascia tuttavia perplessi 

il particolare zelo che lo ha spinto ad applicare alla lettera un vecchio divieto, 

peraltro su un terreno di proprietà privata. E lascia altresì perplessi la 

spiegazione fornita a mezzo stampa. 

Alle critiche, il presidente ha risposto che l'intervento si è reso necessario per 

inibire agli incivili di utilizzare la zona come discarica. Gli rivolgo allora due 

obiezioni. La prima: gli incivili non operano con la luce ma nel buio della notte, 

pertanto continueranno a farlo, visto che la discesa è accessibile (un semplice 

palo non inibisce nessuno), e adesso pure di giorno, visto che ne è stato 

incentivato l'abbandono. La seconda: in assenza di gente «normale» a 

presidio, non escludo che nomadi e tossicodipendenti si impadroniranno della 

zona, sporcando e lasciando siringhe. 

Gli effetti ottenuti sono quindi deleteri e ben diversi da quelli ricercati: gli anziani 

devono (a fatica) raggiungere le rive a piedi oppure si rassegnano, l'incuria 

regna sovrana, i rifiuti aumenteranno. Sarebbe auspicabile ripristinare la 

situazione precedente o quantomeno ascoltare le voci di dissenso. 

Claudio Cia 

 

 

 

 



31 LUGLIO 2016 

RISPOSTA DI ARMANDO STEFANI 

L'asta a Ponte Alto: una scelta giusta 

 

Gentile direttore, chiedo gentilmente lo spazio per rispondere al consigliere 

provinciale Claudio Cia (lettera di venerdì 29 luglio, «Ponte Alto, il passaggio 

deve tornare libero»:  

1. la consuetudine dei cittadini non annulla un divieto di accesso; esso 

rimane tale fintanto che l'autorità competente non ne decreta la 

cancellazione. Mi sorprende che un rappresentante delle istituzioni 

faccia questi ragionamenti;  

2. il sottoscritto non ha deciso «sic et simpliciter» di porre fine al traffico di 

automobili, erano anni che i consiglieri di minoranza e maggioranza, sia 

del Consiglio comunale che circoscrizionale, richiamavano l'attenzione 

sul degrado di quest'area chiedendo di bonificare e riattivare la stanga di 

Ponte Alto. 

3. In quanto alle modalità attuative e al presunto zelo del sottoscritto 

informo il consigliere Cia che:  

a. i Bacini Montani, con determina n. 448 del 28 maggio 2014, hanno 

dato in concessione alla Circoscrizione dell'Argentario l'area 

demaniale per la sistemazione e l'utilizzo della spiaggetta per i 

periodi estivi; la scadenza della concessione è prevista nel 

settembre 2018; 

b. in data 8/10/2015, rispondendo ad una interrogazione della 

Circoscrizione Argentario, i Bacini montani dichiaravano di non 

«riscontrare motivi ostativi all'installazione della stanga».  

4. In quanto all'inutilità dell'intervento invito il consigliere Cia ad 

accompagnarmi, un pomeriggio di suo gradimento, lungo l'alveo del 

fiume Fersina. Potrà così rincuorarsi vedendo un'area sostanzialmente 

in ordine e praticata da gruppi di giovani e giovanissimi che prendono il 

sole, parlano e leggono. Mi sono preso il tempo di fare alcune ispezioni 

e sono sempre tornato convinto di aver fatto la cosa giusta. Tranquillizzo 

il signor Cia che di siringhe e tossicodipendenti neppure l'ombra e invito 

lo stesso a sostenere le cose che funzionano (peraltro a costo zero per 

la comunità) e non a demonizzarle solo per il gioco delle parti. 

Armando Stefani   

Presidente Circoscrizione Argentario 


